
Sarebbe facile fare dell’ironia sulla
“puntualità svizzera”, ma di certo il
governo rossocrociato non ha perso
tempo. All’indomani dello storico
accordo fra Ubs e Stati Uniti, dove
ha svolto qualcosa di più che un ruo-
lo da mediatore, lo Stato elvetico si
è disfatto a tempo di record della
non trascurabile quota detenuta
nel maggior istituto di credito del
paese.

Mercoledì sera l’annuncio della
vendita e ieri mattina il concretiz-
zarsi dell’operazione, come ufficia-
lizzato dal comunicato governati-
vo: «La Confederazione ha venduto
i 332,2 milioni di azioni Ubs a inve-
stitori istituzionali in Svizzera e all'
estero a franchi 16,50 per azione. Il
ricavato di questa vendita ammon-
ta in tal modo a circa 7,2 miliardi di
franchi, di conseguenza la Confede-
razione può conseguire - aggiunge
la nota - un ricavo netto di circa 1,2
miliardi di franchi, pari a un rendi-
mento di oltre il 30%, per una dura-
ta d'investimento di circa 8 mesi».

Detta così potrebbe persino appa-

rire una normale operazione di mer-
cato, mentre il disimpegno statale
da Ubs ha in realtà valenze profon-
de. Innanzitutto il governo si è volu-
to “smarcare” subito dalla banca an-
che perché potrebbe entrare in lega-
le rotta di collisione con la stessa.

Al riguardo è illuminante l’opi-

nione espressa dal ministro degli
Esteri svizzero, Micheline Cal-
my-Rey, convinta che Ubs dovrebbe
partecipare agli ingenti costi dell'ac-
cordo tra Svizzera e Usa. E non si trat-
ta di spiccioli, considerato che l’inte-
sa potrebbe comportare costi per 40
milioni di franchi (più di 26 milioni
di euro) secondo una prima stima.

OPPORTUNITÀPOLITICA

L’atteggiamento di Berna rappresen-
ta poi un chiaro segnale di opportuni-
tà politica. L’uscita da Ubs è necessa-
ria anche e soprattutto per evitare ac-
cuse di ambiguità nell’immediato fu-
turo. L’amministrazione Usa, ed a
ruota l’Unione europea, non ha affat-
to intenzione di fermarsi ad Ubs nella
lotta all’evasione ed ai paradisi fisca-
li.

Per Barak Obama si tratta di onora-

Oltre770mila lavoratori coinvolti
neiprocessidicassa integrazionenelcor-
so dei primi sei mesi dell'anno. Il dato
emerge da un’analisi dell'Osservatorio
CigdelDipartimentosettoriproduttividel-
laCgil.Talecifra(776.890)vienecalcolata
considerando, tra gennaio e giugno,
un’assenzamediadallavorodi12settima-
neper ognuno.

Traisettoripiùcolpiti,asoffriredipiùè
certamente lameccanicacon343mila la-
voratoricoinvolti,quasi lametàdelvalore
medio totale; a seguire gli edili (79.066),
chimici (58.657)etessili (56.973).Leattivi-

tà metallurgiche con 55.200 lavoratori
coinvolti presenta insieme alla meccani-
caanchegli incrementipercentualipiùal-
tidi ricorsoallacig,pari rispettivamentea
768%e 500%nei seimesi.

Sullabasediciò, sottolinea il sindacato
diCorsod'Italia,«larichiestacheabbiamo
avanzatogiàdatempodiallungareilperi-
ododiCigordinariadalle52alle 104setti-
mane restapiù chemai valida».Unascel-
ta«necessaria,vistocheinmolticasisista
arrivandoal limiteattuale»,aggiunge,per
consentire una copertura più lunga ai la-
voratoriedunaopportunitàdiripresaper
l'impresa. Ieri proprio sul tema dello svi-
luppoedell’occupazione l’exministrodel
lavoro Cesare Damiano aveva chiesto al
governol’aperturadiuntavoloconlepar-
ti sociali.

Cgil, da gennaio oltre
770mila lavoratori
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p Berna cede subito la sua cospicua quota azionaria dopo l’accordo di collaborazione con gli Usa

p Bruxelles incalza Vienna sulla rinuncia al segreto bancario: pronti ad adottare delle sanzioni

LAVORO

All’indomani dell’accordo fra
Ubs e Stati Uniti, il governo el-
vetico ha subito ceduto la sua
quota nella banca. Un chiaro se-
gnale politico in un momento
di svolta nella lotta all’evasio-
ne ed ai paradisi fiscali.
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